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che: mette: a: nostra - disposizione 
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TH concorso; è” aperto da ‘oggi 
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«Un dnericano @ Pafigi», - 


‘onicerto da fam x Porgy ‘e Bess», 

fuanto sembia,. dopo il successo 
di ù aprodia in blus; | tori 
hollyrvoodì lari hanno preso assalto le 
‘vite pi diù famosi compositori. “Chi 
artiva prima, la vittoria è ‘sua, Si Da 
di ‘olto biografie in. studio ale 
entrare in teatro. Hal Ret, 
“e film sul ed Tschaikoweky 

e su Rachm inoff, la Rei HA 
si s0 1 ozart,, la Metro su fc Ù 
si Puccio, Banti Cgil Laszl ed. ala 

se sto Brahins, Schunann 
shy #Korsakow,. Una e 
quanto pare, ma che mn0n finisce qui, 
Iifatti ‘per accontentare $ puis (A tutti 
gb dinericconi, Ja Ta Warm ha dn 
mmnealo le biografie “flmate di 
compositori di canzoni” - Cole Potter, 
attota della ormai celebre « Notte è 
gioniio » e. Vincent Sownay, gutore di 
sai per due s, dir Rrabnis ‘da TE 
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terrazza ‘al comicibne, EE 
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di due | 


s«MIA PER I FASCISTI 


c'è il lavorol,.., 


Le leggi monopolistiche fasciste non 
sono atlcora Mate abrogate; Hitel Mo. 
naco, l'uomo del a cinema dell'ordine 
‘nuovo » dirige l'Associazione degli In. 
dustriali cinematografici italiani: Al 
{reda Proia, l'amico fedele dei Ronco. 
roni e dei Freddi, rappresema l'indu: 
stria itallana nel Film Board; Guido 
Oliva continua a dirigere Cinecittà; 
Golamonici è Coglia MERI magna pats» 
della Juventus. si godono i milioni gua- 
dagnati in virtò dei loro accordi con 
Freddi e Oliva senza che a nessuno 
venga in mente di ordinare e ila 
sta sul perchè la fartarazione di Cine, 
città alla Juventus fosse così bassa nei 
confronti degli altri produttori; Miche, 
le Scalera riprende la produzione per 
interposte persone, Augusto Genina, il 
detrattore degli Alleati am « Bengari », 
dirigerà presto un geande film su $ 
Francesco d'Aszisi; Renato Della Val 
le, l'ex segretario particolare di Freddi 
e federale dli Benevento, in unione a 
Luigi Chiarini, organizza la produrlo» 
ne di utia cani molto vicina al Vaticar 
no; «d infine i collaborazionisti del 
Nord, con alli testa Cagtano Baratto: 
lo, hanno l'impudenza di farsi ancora 
avanti con la sensa. del solito doppio 
giuoco. Reco alcuni nomi e aleme 
Notizie: Li Cerio tenta, a Venezia, di 
riprendere da sua attività di regina, 
dono aver servito per un anno intero 
Îl cinema -repubblichino; Giacosi, un 
tempo direttore di produzione, eviden 
temente Ra trovato 4 premio del suo 
passato dî servo, oggi si è improvvi. 
sato regista e dirigo un film a Torinor 
Tellini,  scenergistore ufficiale della 
Repubblica sociale, ni è anche lui silur 
giato negli atabilimenti della IE.RT, 

Non ci sarebbe dia meravigliarai ne 
qualcuno, tra poco, ai niettense ad or 
panizzare il Gran Rapporto di Cinecite 
tà per l'anno “ventiquatrezimo, con 
« Sahito al Duce a finale, 

Scherzi a parte; questa resigtenza. 
sorda ‘ed’ ostinata dej Fascisti daitito 7 
confini del nostro apparato induatejale 
clnematogralico, - pensiamo: delbieste 
flamente preoccupare il popolo italia 
no. T'utto Il panolo italiano, badate he. 
hero non i soli lavoratori. del ‘cinenta. 
B questo per due ragioni. Invanzirtto 

% di ricontruzione morale - 

Ta dauidazione dei re; 
I del costume fa 


“divn to costume rlee.. 
Mocratici. e tutti comprendono quani 


“IoBIa csser preziono ai fini cella “n68.! 


lizzazione di avest'opera, iL contributo = 
del cinema, quanto efficacemente gute 
ato prodigioso merzo techico possa if»; 
Solo, je spore. © nella mente del ho 


i fascikti tercanno ancora, nel 


T.le loro. inani le leve dello produzioli 


(cinematografica come porrà vsufruite it. 
popalo Italiano di un cinenia nuova 
Th secondo logo «ma questa st 
corda ragione è-forse la più importaule»: 
e e'è il volto nuovo dell'Italia popo 
lare e democratica, 11 volto sofferente. 
‘ma eroico che da secoli le claasi pri 
legiate nascondono al monde, da scopri. 
re, da divulgare, da far conoscere fa 
tutte de gltre Nazioni civili e "democr < 
tiche, © fiesauzio ignora chie il metto”. 
più diretto £ nersuasivo di comunici 
zione tra le Nazioni è corni più che li 
stampa e da radio, il cinema, us 
Ma s6 l'Italia dei reazionari e dei ré. 
sidui fascisti andrà a covate le sue.ud; 
Va più marco, n nascondere 3 auo; ser 
penti più velenosi proprio in. seno i 
cinematografo, che cinema potremo noi; 
presentare. all'esterod 
Se {I cinema sarà fasciato ancora nel 
le mani dei fasciati e dei complici ch 
per véntl anni Ji hanno serviti, 401 
seriamente ‘compromessa ‘© minactizii 
quell'opera di popolarizzazione  dellé 
nostre Ioite è dei nostri sacrifici er le 
causa della democrazia, che oggi tut 
ti i mezzi di propaganda « di diffuilo” 
ne d'idee debbono tendere a realizza 
Vogliamo. ‘ana volta ‘per sempre; far. 
veramente nostro i nostro cinema: 
vere un cinema che parlì di noi, del 
Mostre conquiate, della nostra civiltà 
la nostra vita dj oggi con le aus ‘sof 
ferenze ma con Je sue ilfimitate spet 
lo) Aopporteremo ancora. che 4 
prio. col cinema, proprio con il-Ha 
Rvaggio PIÙ ditetto e sensibile, si ribi 


che tssi, ronoscerdoci pocd,: nitrone: 

di noi? 4i offrano ancora mativi 

agli altri per farci definite cafoni, prò 
+ Vinciali, antidemoeratici, incivili? 

Vin dunque i. fascisti dal cinema i 
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Dietro i soldati tedeschi e le SS., 
dietro gli esecutori delle fucilazioni in 
miassa, dietro gli’ organizzatori ‘dei 
campi di inorte, bisogna cercare gli 
Hitler e gli Himmler, Ma non bi. 
sogna fermarai qui, Dietro costora è 
necessario mettere in luce altre fila 
e più coscienti responsabilità: die 
tro gli invasati, gli inviati dalla Prov. 
videnza, non sarà difficile scoprire a 
chi un poco conosca la storia e la 
vera struttura sociale del Reich, la 
presenza di alcune cose molto con 
crete, c cioè le terre, le casseforti e 
le spade «> antiche ma non atruggi» 
nite e ancora avide di sangue + dea 
gli Junker militaristi della Prussia. 
Sono stati essi A scatenare tre guere 
re, Ne stanno meditando, forse, una 
quarta. 

Il cinema ha dato, in questi anni, 
documenti raccapriccianti delle loro 
gesta, IL cinema rasso, in particolare, 
Ba fornito un'antologia impressio 
nante di volti, di atteggiamenti, che 
difficilmente potremo dimenticare, I 
generali della sfilata dei « Prigionie- 
rd a Mosca », i criminali del « Pro. 
cesso di Karkov » trovano nel line 
guaggio freddo ed obbiettivo della 
macchina da presa le più brucianti 
parole d'accusa, 

Ma solo Stroheim poteva aver lo 
stomaco, il coraggio c la capacità di 
vestire i panni dell'ufficiale: nazista 
per darcene un compiuto ritratto ine 
teriore, per farcene sentire diretta» 
mente attraverso la sua maschera 
densa di espressività, tutta la misee 
tia e la decadenza, tutta la pietosa e 
disgregata animalità. 

Stroheiny ha questa singolare do- 
tei di sapec far vivere figure di 
uomini che la vita ha già condanna: 
to, cli saper vivere, lui stesso, e 
tro dei personaggi, degli uomini chi 
per il giudizio della storia, più sape 
piamo putrescenti e posti aj margini 
della società ‘civile. I lu freddezza, 
la sua di chi sa avvolgersi, senza 
provare Alcuni impressione, nel gu 
dario che ha rivestito il cadavere 0 
di chi può fare i suoi sonni, beata: 
mente, nelle casse da mortal Erich 

rokeim è indabbiniente uno 
dei più eccezionali nccrofili chè la 
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storia degli uomini e della' natura ri. 
cordì. 

Dopo l'altra guerra, e precisamen, 
te con « Marcia nuziale + Luna di 
miele », del 1928, seppe essere l'uf- 
ficiale aristocratico di Vienna, e cere 
to non v'era allora figura più tipica, 
in Europa e nel mondo, di decadu- . 
to, di vizioso, di «cadavere vie 
vente ». 

Poteva oggi, Stroheim, non senti 
re la sua parentela di carne con l'uf. 
ficiale naziata? 

Dall'ufliciate di Flitler, dal servo 
degli Junker (o funker lui stesso) dal 
Borghese-pagano che ha celebrato 
nel sangue e nel fanatismo dei ridi» 
coli miti nitceani In propria impo- 
tenza spirituale e materiale esala oggi 
sentore di morte è di putrefazione: 
Strolheim non tarderà a vestirsi dei 
suoi panni. 

Stroheim non potrà essere dimenti. 
cato nella stori del romanticismo, 

Se è vero che dati fondamentali, 
note tipiche della sensibilità romane 
tica sono quella voluttà acre del pe- 
ricolo, quel gusto sottile della dee 
pravazione, quella ricerca timorosa e 
insieme compiaciuta del rischio nio. 
rale e materiale, che hanno fatto 
soffrire ed irresistibilmente godere 
tanti eroi poeti c dilettanti in questi 
ultimi duecento anni Strohelm, 
che con i suoî personaggi ha compiu. 
to delle esplorazioni del « sottostior 
lon da fare invidin a Dostojevachi, 
merita un posto non secondario nel- 
fa galleria dei romantici, e precisa 
mente di quelli che il romanticismo 
hanno voluto viverlo, praticamente, 
nelle sue espressioni di costume. 

Per la società l'arrivo di Stroheim 
dun segnale di morte, Net Criudizio 

‘ Univer della borghesia fe sue 
trombe hanno suonato è auonerantio 
ancora terribili ed ammonitticà, 

Quando Strohcim vi sceglierà co. 
me suo personaggio, si metterà nella 
vostra condizi i 
gesti della vostra classe, tremante e 
fientitevi, chè per voi = colte diteb- 
he il vecchietto di «XX Secolo x +» 
à giunta fora. Sarà. segno ‘che la 
morte, dentro di vol, è matura. 

DARLO LIZZANI 


Qui è Il cacciatora tra i suoi mastini. Un attimo a il compito 6 raffinato 
Junker sarà ancora una volta sazio di sangue, Poi se he andrà ‘a bore. 


L'ufficialo naxistàr un ruolo idoalg ‘por Erich von Stroheim, Del rosto, sotto la divise tedesche, l'attore Strohoim 
sì è trovato sompre a suo agio, Se gli ufflelili naxisti non fossero asistiti, agli sarebbe-stafo. capace di inventari, 


oi 


Sostenere. duo ‘parti. in uno staiso. film è un giuoco pericoloso 0 pieno d'incognite,; per. qualunque ‘attore, via, 
questa volta Stroheim ha. saputo trarre anche da questo ‘rischio motivo. d'impegno: odi ricerca. aspressi 
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Set ata argr3; 


1 cinema, non è una novità, ha seme 
pre tenuto a battesimo Ja moda dei co- 
stumi da bagno, E' Joan Crawford che 
ha indossato il primo « Jantzen » e, do 

po ‘aver posato per una lunga serie di foto 

spedite poi in tutto il mondo con l'etichet- 
ta della Metro, la nuova stella fu autorize 
zata a comparire nella spiaggia di Los An- 
geles, con l'elegantissimo costume, sotto un 
ombrellone, accanto al futuro marito Dou- 
glas Fairbanks junior, Sorridente e soddi. 

i sfatta, pioniera d'una moda che dalfa Cali- 

“1 formia in un batter d'occhio dilagò in tito 

Ara il mondo, E il nome di quella famosa marca 

È fu poi seguito da numerosi altri e la serie 


continua ancora. 
Motivo decorativo e reclamistico; questo 
è stato il costume da bagno per il cinema 
i americano, In California, terra grassa e pro. 
sperosa, nascevano frutta tropicali in gran 
quantità, e da Hollywood centinaia di ra- 
gazze posivano sotto i riflettori e, in an 
secondo tempo; le foto, bene impacchettate, 
venivano irradiate in tutte le succursali del, 
+ de quattro grandi case di produzione, Due 
prodotti fortunati e nello stesso modo at 
traenti ed appetitosi. Un modo come un al 
i tro, e dei più furbi e giudiziosi, per attirare 
la curiosità della gente, della piccola e me- 
dia borghesia curopea facilmente influenza» 


pitalisti americani, avidi di nuovi merca 
pronti ai più facili compromessi pur dij 
fontanare lo spauracchio della depressiogi 
1 cinematografo rappresentò così per l'Ati 
rica una merce di facile piazzamento; bio 
stava non perdere il passo, e non tentani vil 
economie nella pubblicità e nel JanciameniRegi 
del prodotto, Nacquero così quelle atti PITTI 
secoridarie, supplementari, possiamo chiifimo 
marle, della maggiore industria di pellicolifini di 
L'attività numero I fu considerata la modi 
e ‘poi vennero come seconde c terze ‘gl 
Dum illustrati, le figurine degli attori, e né valo 
so che cos'altro. fue 

Ma nella storia del cinema il costume 4 di | 
bagno ha una storia anche. più. gloriosadigiza 
funzionale, Non solo motivo decorativifi; lla 
dunque, sc ricordiamo le comiche di Mak deg 
Sennett, dove numerose, sorridenti raga tane 
ze, tutte ben in carne, facevano. attracnifipoli 
sfondo alle avventure dei protagonisti, R 
gazze chiamate « bathing girls » con cosi 
mi da bagno a larghe righe orizzontali, Ri 
tardi scoprimmo con sorpresa che Maj 
Sennett aveva avuto nel suo vivaio Card 
Lombard e Joan Blondell, E nelle comme 
comico-sentimentali, non era raro il cità 
in cui i due protagonisti finivano le trifize te 
avventure amorose, 0, viceversa, le infisitced 
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gola: Greene: ha: delle: notevoli spalle 
ti@atlota; ma il:verde:suo costume richia- 1 - È 
lindo quello: dei: suoi occ deciderà: ul a i a di iui ll : ni 


ri lavittoria: della:grazia: sui: muscoli. 


. "e - ve; 


G. M, Scotese sembra scoraggiato?... Forse 
con il Santo di Norcia s'intendeva meglio? 


Dietro le modeste facciate delle case di via 
Margutta ferve una. vita artistica d'eccezio. 
ne, Questa è la Montmartre romana, Quanto 
un simile ambiente sia « fotogenico », è ab- 
bastanz: evidente. Tuttavia. nessun regista 
si Eno ad oggi ispirato alla piccola via ro 


mana ed al suo mondo d'eccezione. 


VS IUIE AA 


dine spesso ‘avviene, (malgrado siano 
« affivat » dopo), i più giovani arrivano pri. 


tria Ecco infatti il giovanissimo Scotese alla. 


voro in via Margutta; ed ecco un folto grup. 
po di giornalisti ed artisti riuniti per assi. 
stere al primo giro di manovella del suo film 
nel suo studio personale opportunamente 
adatto a teatro di posa, 

G. M. Scotese è un ragazzo non ancora 


trentenne che ha già diretto molti documene, 


tari e un film, « San Benedetto », 

Questo, che si chiamerà «I giorni passa 
no a via Margutta », verrà gitato completa 
mente negli’ studi illuminati dai grandi lu 
cernari e nelle terrazze assolate. che domi. 
nano il classico panorama di tetti è di comi. 
gnoli sottostante la verde scarpata del Pine 
cio. Luogo piacevolissimo, .tra l'altro, per 
siunirsi fra amici ed aprire qualche buona 
bottiglia di spumante alla fortuna del nuovo 
film. . 


Liliane Laine; francese: ormai italianizza- 


tas ci apparve con la classica tenuta bohè. 
mienne; impermeabile è basco nero, Dopo 
aver Birato Îl suo « primo piano », si aggità 
tra gli ospiti, fra i quali si notano nume: 
rosi corrispondenti di giornali americani, in: 
glesi e francesi. Questa attrice è stata: per 
qualche tempo la controfigura di Viviane 
Ramance, fino a quando ebbe occasione di 
incontrare delle persone di gusto le quali si 
accorsero finalmente che-ella ‘era molto più 
interessante della famosa stella francese, Ha 
già lavorato con lo Scotese in. « San Bene 
detto ». In questo film è Ja protagonista in 
sieme ‘a Claudio Gora. Nelle parti di fiane 
co Lauro Gazzolo, uno dei migliori carat: 
teristi del nostro cinema, e Paola Borboni, 
attrice ottima in teatro, ma. che finora non 
ha mai ben figurato sullo schermo, 

AI film partecipano anche Vera Carmi, 
Cado Campanini, Pietro Scharoff, Vanda 
Capodaglio ‘ed Achille Millo, un giovane 
promeîtehte, (a ‘quanto pare. i > si. 
{Folo Latasza) GEORAIO VOLPI 


Per i suoi pomeriggi sportivi, Marsha Hurt ama questo 
costume di rayon bianco dall'accollatura alta 0 dalle spal.‘ 
le «dropp, così ‘comode par la libertà dei movimenti, 


Claudio Gora è Alfredo Proia parlano tra di loro; SAnME 
mento del loro inferessanto colloquio? Niente di tu! È 


Joan Leslie ha comple 
l'adolasconza è sbocca 
‘e fiori dol « duespei 
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Pon eno DI “FILM D'OGGI, 


Gt ivano, in costume da bagno, in una:qualune. - 


tie Ique spiaggia del nuovo continente, ., Altre 
# volte; è forse. più numerose; i giornali-euro. 


ne pei riportarono la « corrispondenza » ameti, ’ 


Me (ana, fosse Metro o Fox o Paramount, con 
hi inno spettacolo tanto caro nel nostro paese, 
tare.iun vero e proprio spettacolo per nominare 
nto la Reginetta di California, di Hollywood o 
vit addirittura d'America. Su una lunga pedana, 
ha “Sfilano, il passo morbido e danzante, le aspi- 
ok.iranti al titolo, Più in basso, allineati e com. 
xi, posti, colletto e cravatta nera, paglietta ‘ed 
d'occhiali da sole, dieci signori ai quali è ri 
Mi iservato il compito di giudicare le quaranta 

\ragazze in costume da bagno, L'occhio, pre. 
460 da panico, non sa dove posarsi: ‘ sulla 
a tisagazza bruna che apre la fila, nella cui fa- 
ivi scia allacciata nei fianchi e sulla spalla, si 
d-può leggere il nome di Helena, stato del 
piv:Montana, o sulla biondina, terza, di Min- 
nt ncapolis? Dubbi amietici, sopportati solo 
Ri.con il refrigerio di gocciolanti bicchieri di 
stu whisky e ghiaccio, Ma che fatica, perbaccol 
Mi Da qualche anno, in Italia, Betty Grable 
fack 3 Jean Parker, Ida Lupino e Lana Turner 
role jon facevano più apparizione sui settimanali 
et } rotocalco, e la loro funzione, che era di 
ra) iuggerimento alle case di moda, e nello 
lag itesso tempo. di lancio pubblicitario ai loro 
le Jomi ed ai loro vellutati corpi esposti alle 


Ina fomminilità rigogliosa 
è sono i facile simbolo. 


DL dol 


ont 0 sarà il film l'argo-. 
due parlano: di arte, 


; 


SE 


Rosso 6 verde | colori del disegno, fosso il colore delle 
scatpo. Noci Neill sorride pensando. agli ‘altri Ventidue 
costumi chè dovrà indossare per .{ ‘provini del suo film. 


ke luci sona a. posto, Silenzio. Liliana Laine 


Jampade. artifigiali, non. veniva più esercita»: 


ta, Anche il:costume da bagna, infuriando 
Ja guerra sul ‘suolo italiano, fu dimenticato, 
diventò l’ultimo:dei pensieri e delle esigene 
ze degli italiani. Ma ora che la guerra, gra 
zie al cielo, è finita, ognuno può ri 
trovare la vecchia famigliarità con questo 
indumento così refrigerante e così straordi. 
nariamente festivo, E lasciamo allora che 
Joan Leslie venga in mezzo a noi, riposante 
e carezzevole, con il suo bel costumino fan. 
tasioso e bizzarro; che Marsha Hunt ci in 
viti ad una partita di tennis, agghindata a 
perfezione nel suo grazioso modello; che 
Jane Nigh, anche lei sorridente, si appoggi 
ad una corda, e ci faccia pensare alle June 
ghe are di « tintarella »;} che Angela Greem, 
dalle bellissime gambe, ci offra un posto 
accanto a lei nell'altalena; e, infine, che 
Noel Neill ci dimostri. come in’ America 
siano in uso i costumini, anche nei giardini 
e nei parchi. 4 
E. per la cronaca, aggiungiamo che le cin” 
que « stelle » hanno indossato nel giorno di 
ferragosto questi modelli, sulla spiaggia di 
Miami, per'una grande casa di moda di 
Hollywood, che ha presentato i cinque mo- 
delli per l'estate 1946. 
MAX FLEMING 
{foto International News' Photos.U,$.1.5.) 


Questa: giovano ‘stella {s ‘chiama 


sane 'Nigh)}/dal'giorno in .cus ha 
“indossato: Questo: costume::ha;ri=: 
;Cevuto. migl 

fi 


i nervi tesì, “ Paola Borboni, che conosce tutti. i misteri della niogromanzia, n 
volto apparentementò distratto’ —+ è. pronta: per .il- «via». solita eloquenza ela. solita parlantina) Sa maniera ‘con la: quale! 


icing;.ilcon fa ‘sua i; 
la -è solita afferrare fa. fortuna, : 


n 


RA 


Garage: 


CINEMA 


PST è Gul daniGRA lamine agi mai oa i ieri eee ere gole 


Missione eroica 
h di JofMoy Dell 


Ho visto wi solo film più brutto di 
questo éd erà: BOCCACCIO, diretto 
dal regista Marcello Albani, A 


Létierà senza francobéllo 
ni parenti ed amici 


Il lottare mi souisi se approfitto di 
questa settimana di. magra. por- rubar- 
gli una colonna € serivere ai parenti 
dd amici, Milano è vorticosa, nori la- 
scia tempo. Sola i- fili, qui, si ripo- 
sano: i cinestatografi. li bloccano per 
niési interi; i programmi cambiano ra- 
ramente. Sarà percliè i direttori di sa- 
le’ sono degli t aficionados + 6 perchè 
j.milanesi usano vedere lo stesso film 
due o. tre volte. Nel sud si tende a 
muingiare Ta pasta tutti i. giorni, qui 
iiwecé si tende a’ vederé sempre lo 
stesso film. 


“ALLA - MOGLIE (Venezia), - Ho 
comprato..pedalini a lite rso, Manda- 
ini maglie invernali. Non meravigliar- 
ti. se ho cambiato di nuovo indirizzo. 
Qui si cambia casa ‘almeno tre volte 
alla settimana, L'altra mattina mi so- 
no svegliato appena in tempo per non 
erépare :sélto ‘le macerie. Quattro opé- 
rat, ignari della mia presenza, avevano 
Iegato, una corda di ferro ad una pa- 
rete dell'appartamento sinistrato. dove 
abitavo @ tentavano di gettarlo giù por 
ricuperare il matériale da costruzione. 

Mi. sorio ‘trasferito, orà, im casa di 
una cértà signora Petenò (non è ino 
scherzo, è un cogname: vero), Ottan- 
taninii; nion temere. Petenò fail mestie- 
re dell’affitticamere, di notte non va 
mai a letto, con ‘ui rangdello a poriata 


di mano veglia i suoi élienti: nella. 


casa, infatti, avvengono continui fir 
ti. L’alira. notte, appunto, ‘un cliente 
che doveva partire, approfittando di un 
o di distrazione di Petenò, è riu- 
& rubare Ja federa dî un cuscina 


 PRATRO 


dn AA 


a 


ed ha sparsò lè penne: contenute nel 
medesimo per tutta la casa; Ci siamo. 
svegliati, l'indomiani, in un pollaio: 
Petenò facevi: cocoddè, È 


SAL PADRE (Roma): - Non sétive- 
re sulla busta delle tue lettere: Mi- 
lano (Lombardin), Milano non è un 
altro mondo; Milano è l'Italia, 


AI FRATELLI (Roma), - Ciio, 


A GIANNI (Roma). -. Propongo ai 
direttori dî. recensire in oghi riwumero 
del giornale lo ‘stesso filin, tante volte 
quante i milanesi vannò. a vederlo, 

Ogni domenica, miéntre io e Carlo 
restiamo iricaterati a Milano per sce- 


neggiare, Massimo prende. il tréno e... 


se-ne' va a Manza: Dice. di essere 
chirato una volta in una chiesa e di 
aver: conosciuto «la Monaca di Monza 
chie parlava: dall'alto ‘di uni puipito ai 
suoi. fedeli per mezzo di un microfono. 
Un'altra volta allo zoo locale ha ‘to- 
nosciuto, ifivece, l'elefante "Byron e 


una: ragazza di sedici anni. Un'altra - 


volta ancora; Nosferatu. Ogni domeni- 
ca, insomma, conosce qualeunò; Se 
continua’ di questo passo finirà per 
crearsi una’ famiglia laggiù. 


A LUCHINO (Roma), - Ho dormito 
una notte in una stanza in compagnia 
di due cadaver 


A: SERGIO: (Roma). - Uno del ca- 
daveri sontigliave a te. Tranguilliz» 
zami, 


A MICHELANGELO (Roma). - Co- 
noscerai Piera, 


A SERGIO, di nuovo, (Roma). - 
Non temere, la conoscerai anché tu, 


A PIETRO (Roma). - Visto Porta 
Ticinese: Ma Milano, alle due di not- 
te; tir non l'hai vista. Lungo i viali; 
in Galleria; giù per 'il Naviglio, a Por- 
ta Vittoria, si antiega nella Ice. Sto 
tentando di. fartene portare un po' a 
‘Roma. Se mi riesce ‘forse’ potrai di- 
menticare. per un attimo li classe.ope: 
raia quando torni all'alba dal giornale. 
GIUSEPPE DE SANTIS 


Le “Baruffe chiozzotte” di Goldoni 


Iò non dirò, come 

A MILANO qlalevno ha fatto 

n questi giorni, che 16 « Baruffe chioz- 
Zotte» sorio, nè più nè meno; Pappa- 
fizione, l'ingresso trionfale del popo- 
la net icatro italiano, Senza dubbio era 
popplo. ariche, -tutta la serie. intétmi: 
nabile: di servi, di stalliéri, ‘di osti; di 
fatticchiere che: popola.1è commedie 

del cinquecento c ché nella commedia 

. dell'arte diventa addirittura. protago: 
nista; e-commicia 4 parlare il suo lin- 

aueggio quotidianò, d'una ricca’ viva. 

cità, d'un’ colore teatrale unico; ma- è 


indiscutibile che iin'osservazione mint: 
ce ta della. renltà circostante, una traseri- 
zione delle parlate, dei, gesti, dei co; 
Stwni tentata al di fuori delle forinule 
ttadizionali comiritia con Goldoni e 


nelle «-Baruffe chiozzotte » raggiunge 


uno, dei ‘risultali più mossi, più spas- 


sosi; più. festévoli, 


Fopolo,. benintisò,: non! veduto. nè, 


sentito: secondo mi giùidizio’ morale a 
Un'indagine sociale; si sa. che' l'etica: 
di Goldoni è bonaria ‘e:cortiva; ;e al 
miassinio  s'affida ‘. delle ‘convinzioni. 
ch'egli: presuppone radicate’. niél suo 
pubblico; come si sa che le sueopinio- 
ni politiche non vanto al di IÀ di vin 
rispetto arithé eccessivo per lo sértus 


quo; nia accade spesso che la forza. - 


stessa dei fatti e dei. personaggi superi 
lè intenzioni dell’autorà e ci metta di 
nanzi, tin--quadro ‘quanto. mai precisa 


a delle relazioni {ra-gli womini nel set: 


feceni 


veneziano, . ita documentazio- 


(he viva, dalla «uale sta a noi -trarte le. 


coriclusioni, Così 
‘spressione’. artistic. 
teatralità | nativa» 


sul ‘terreno! dell'e 
la straofidinaria 
Goldoni, il suo 


saper sempre, su ogni pretesto, costrui- . 


ro una. cominedia, il suo..« mestiere» 
ricchissimo, non: sempre raggiungono 
quella unità e concretezza di modi 
che si chiama un linguaggio; ma anche 
qui l'immediatezza del parlar quotidia- 
no, la riéchezza espressiva del dialetto; 
finiscono spesso per tener luogo di 
stile, per determinare una «lingua 
fentale è quanto mai singolaré e pia- 
cevale, o. 

La compagnia del teatro veneziano 


‘. diretta da Cesco Baseggio ci ha dato 
delle .« Baruffe » un'edizione diverten- 


t: ‘è movimentata, anche se legata a 
una tradizione cimai convenzionale ed 
‘esteriore; in todo nuovo. di recitare 
Goldoni, un modo meno stilizzato è più 
sanguigno, tale da modernizzare ed 
avvicinare al nostro pubblico pèrsoriag- 
gi e. vicende; è -oheora di ‘1A da venire, 
e sarébbe un bol. tema d'iinpeguo per 
“registi cd attori sinteramente innamo- 
rati del tdatro, Comunque, c'è in guesta. 


compagnia un «affiatamento raro; cd’ 


tin amore per il proprio mestiefe ché 
miolti < divi + a. sette; otto e quindici» 
mila: lire at ‘giorno non si sòogheranno 


mal, Con'queste qualità i comici di Ba- . 


, seggio ci hanziò, dato l’unico — mo- 
destò, . ma - atitentico —. avvenimento 
teàirale di questa estato milanese, Ri. 
cordiamo irinanii lutto il Baseggio 
stesso, ‘divertentisimo; . la-. Pinelli,‘ di 
Una. sponiaueità popplaresca: picha di 
slancio; il Lodovici, minuziosissimo 
nello stilizzaro sccorido ‘li. tradizione 
la: figura del «.Cogitore »;%e tutti, tutti 
gli alri wide 


‘: Uria lettera aperta. ci viene im 
‘ dirizzata da Rbialdo Dal Fabbro 

sul: «Vaglio». giornale veneziano’ 

del lunedi È IR 

Forse. siamo cattivi. lettori, ma 
dalla scanzonatà, Spilmeggiinte ed. 
- ermetica  prost del ‘Nostro stiamo 
riusciti. a capire solo questo; che 
nell'opera di salvataggio: del mate. 
riale LUCE Francesco. Pasinetti 
non he alcuna parte, e molta in- 
vece ne hanno Imi, Dal Fabbro, e i 
suoi amici, organizzati addirittura 
in battaglioni, . 

Abbiamo troppo ampiamente do. 
cumentato il carnevale repubblichi. 
no di Venezia per tornarci sopra, 
in cerca di-uni' conferma, abba- 
stanza facile, di quanto abbiamo 
scritto. Quanto al resto, ci rimana 
oscuro, 

«Prima di togliere il disturbo 
votre dire' ancora ‘due. parole », 
serive. Dal Fabbro, «.. dito che 
" Film d'oggi” si è fmpossessato 
del mio nome e della mia effige. 


A PROPOSITO . 
di una lettera aperta 


“i 


‘dedadute e vlssute e rion c'è bare. 


FILM D'OGGI 


VARIBTA 


Non si sa 

; Nonostante la gani- 
SALA cola, gli spettacoli di 
1’vista Si susseguono vertiginosamente 
nelle sale centrali e periferiche di 
Roma. l 

A: parte, naturalmente, le « attrazio- 
ni» più importanti, di esse non resta 
nel ricordo che una confusa fantasma. 
goria di frak, di solito palesemerite pro- 
si.a nolo, di donnine, di solito tali, 
altrettanto palesemente, da poter es- 
sere le madri di molti’ spettatori, .di 
«sketch »- o di tirate politiche che pro- 
ducono effetti più deprimenti di alcuni 
discorsì di Mussolini, di ‘cantanti che 
noîi possono espletare il. lorò incariéà 
se@nòn immergenido metà della testa 
rie microfono; di individui: che var 
gano qua e là per.il pattoscenico al- 
zando ogni tanta. dina gamba. 0 un 
braccio. @ verigono definiti. dai pro- 
gramini come «danzatori moderti +, e 


‘éosì via, 


Questa fatica del maestro Fantosti 
esce però un. .poco da questo schema, 
Mi. ha periiesso, in ogni caso, di ri 


vedere una. vecchia  sinfbatia: Tino 


Scotti. Ecco un attore che ‘lia sotto 
iano Un vero personaggio è non ha 
saputo. ancora, stiidiarlo: e approfon: 
dirlo - come. dovrebbe, rimanendo così 
allo stato di e macchietta », Non sareh- 
he certo ‘la prima volta che un. attore 
trova, un personaggio"e, per paretchito 
témpo ‘ancora, non ne ha coscienza; 
Come è noto, la sua creazione è il 
«cavaliere ». A 
Da questasstriminzita figura capace di 
suscitare‘ solo ilarità ‘egli’ potrebbé- ar 
riyate ad nn satira umanissima: del 
piccolo borghese italiano, con la stia 
‘oridameritale igroranza ed' il suo for» 
darnentalé buon ‘senso, con la sua pre 
simizionie ‘ridicola di' raffinatezza ed i 
suoi sforzi provinciali di‘ linguaggio 


‘ elhborato. Questa immagine che geni 


B..? no, nol... nessun allatmae: 
rion.è. {1 pezzo grosso che sl riv 
la, lt cannone. Niente di tutto que. 
sto.. Cose modeste ma realinente 


ba di chicchessia che.le passa met. 
tere: in dubbio», 

Se: questa è dna risposta, se è 
una giustificazione giudichi 11 let- 
tore, Perchè nol abbiumo: effetti» 
Vamente pubblicato la fotografia 
di Dal Fabbro accanto m Mezza 
scema, perchè Dal Fabbro ha vo- 
luto andare nel nora, ha ambito @ 
chriche in seno all'Istituto LUCE, 
è riuscito ad attenere quella di 
segretario particolare di Nino d’A- 
roma, ha giurato fedeltà qlla Re- 
pubblica Sociale, ha, infine, prote 
so, a liberazione avvenuta, di im- 
piantare co. materiale del LUCE, 
materiale governativo, una società 
privata; Del resto; sulla fede ‘far 
scista di Rinaldo Dal Fabbro, tutt 
a LUCE, e fuori, ne sanno qual 
COSE. 


0 


bra uscita da an mondo di squallido 
stanze ammobiliate, di grandi cascg- 
giati periferici tappezzati di hianche= 
ria, di stentate lezioni a ginnasiali svo- 
gliati, può veramente andare’ molto 
vicina alla poesia, I' necegsario, da 
parte di Scotti, imolto coraggio e molto 
spirito di osservazione, Questa figura 
poirebbe interessare anche un regista 
cinematografico, un De Sica, pop csom. 
pio, un Camerini, o I Tag gui di 
«Quattro. passi fra lè nuvole». 

SERGIO SOLLIMA 


Spettacoli quasi di 
fantasia 


AGMIEANO « Spettacolo di fan- 


tasin», leggemmo 
sul giornale, o la Dada non ebbe pa 
ce finchè non fimimo al € Puceiui a, 
dove. tile spettacolo doveva aver luo- 
go. E non frovammo, funtasia, ma in 
compenso ringiovanimmo, Il varietà è 
forse il solo settore immobile di que- 
st'epoca ih marcia Quelle ballerino, 
quelle cantanti, quei è Duo Comotti + 
e quei « Trio Florida», ci ricordava. 
nò i primi pantaloni Iunglii, l'inflazia. 
ne del marco, c-Isa Bluette debuttante. 

L'unito: mutamento importante veri. 
ficatosi  nell'imfialsamato mondo el 
varietà, -è l'adozione’ del’ microfono; 
ma anche a questa. sarebbe preferibile 
rinunziare, poichè tutto lo spettacolo 
fu principalinente una totta contro il 
microfono: l'anninziatore lo portava 
in ssena, gli dava colpetti sulla testa, 
discuteva con l’oleitricista incaricato 
di farlo funizionare; dopodichè soprav- 
veniva iL cantante ‘e il microfono ri 
sultave Touto, Quella battaglia ‘dello 
spirito contro. la materia, fu netta» 
mente vinta dalla materia, che rimano 
indeta, 

Ora vi dirò di. Alda Zini, che inizia 
lo spettacolo con nua volonterosa dan- 
za campagnolo, nella quale sfoggia 
gambe. maestose e tumsili; non parlo 


James M 


calero 


ason è l'attoro inglese più amato dai i di Hi 
' eso. pubblici di Gran Bretagna. H4 
trentacinque anni ed ha cominciato la sua carriera d'attore recitando in teatrt.; 


rvo sembra. tranquilla; ma. 

è. Il nuovo cinema italia. 

cra a motterla nella:so- 

lita ‘cornice: di fatse:romantichorie? 


dii Alda Zini purehé leo metiti, boma 
perchè tutti trascurano gii ardimentosi 
che fanno il e primo mumero + fra la i 
indifferenza generale, e ciò mi nen 
bra ingiusto. 
Usufraimmo d'una scenetta ino pro: 
ga, recitata da tra personaggi che di 
presentano seriplicomente cOme come 
pagnia e Rossi, Morelli, Salvini, € 
scusato #0 è poca, Nada sbudiglio yur- 
liitamento durante. tutto il numero di 
«Telio and Mirko + abassa » Original 
ercation= lantastio pantomime +, Elio 
and Mirko sono ingegnosi giuvani i 
quali si vestono: ul Tato destro da don- 
na, e ul sinistro da domo, riuscendo a 
produrre effetti abbastanza -disgustori. 
Ebbino anche una buona porzione 
di Nita Fercol, cantante che considera 
le melodie come laboriose preparazioni 
all'acuto Anale; cana bene, nu. è abile -; 
saprattutto nel nuoto, nuotò piacovof. 
mente per tutto IT numero. 
Valdemaro chiuse la prima purte del 
programma; è uomo polivalente, canta, È 
dice barzellette @ imita chiunque al 
inondo sia initabile, Rimase in scent 
fre quarti d'ora, è al pubblico parvo È 
Urevo spazio. Î 
La scconda picto ehba a protagoni: 
sti Nino d'Aurelio, cantante forzute, 
che ai ‘colluen davanti uf mierofano 
gon. l'espressione d'un gerarea: Dort i; 
Tani, ché ci'regalò alcuni ritornelli, 6 
infine Walter Chiari; questi morità 
più lungo discorso, perchè & un comò | 
co, ma diverso dii soliti, Non vesto il 
talk, nono usi doppisensi, ed d gio 
vane. Un simpitico ragazzo, vestito 
come uno qualunque, | cono nn cit fo 
spiovente sulla frogte. Non cantò ini 
tazioni nè parodie, son usò alcune 
fra de armi sofite dei comici; feen ri 
cono mezzi semplici, e questo È 
bello. Fra qualche tempo, se aj ripuli» 
rà d'afouno scorie, Walter Chiari sarà 
un ottime elemento per ia nostra sì 
Vista, piuttosto ancmica. 
ADRIANO BARAD00 


Vs g 


D fia dn 


Gli attori dello schermo sono brezi 
solo quando vi Aerossinina alla mobi. 
iù fuegevole del volto « reale v. Co. 

i attini amanirevoli di un Gar 
Cooper, di una Davis, e soprattutto di 
tin Gabin, sono più vici a una ce 
spressione da istantanea che a una 
espressione nel senso di una fologra: 

host, ” pe 
La fiorita istantanea coglie il vol 
E to indifeso, nel pieno della sua «ine 
- consapevolezga », nel vivo delle emo 
gioni che si stampano #1 face 

Abbiamo, condotto una delle nostre 

più giovani e grazione stelle di fronte a 
2 un combattimento pupilisuco. Abbiamo 

scelto, in Carla del'Poggio, una nf 

qnara n di questi spettacoli. L'abbia 
no introdotta nell'atmosfera disordi 
nata e violenta d'una folla estiva, 
compressa aftorno a tu. combetiimene 
to ih cartello e attesissimo, le al 

fano dalo un posto di prima fila e 

fiditato di contro, un fotografo, 

Carla del Poggio, decilmente, vini 


; ; cendo mi velo ds prevenzione, x è se 


i duta un pochino prevcenpata, ha ate 


GIU 


COLARE 


MRVIZIO PANURR 


teso con pazienza, e con un briciolo 
di rasseguezione; ha guardato, creder 
do da brina di guardare per dovere 
di cortesia, infine ha guardato, dimen. 
ticando, E così è entrata in quella con 
dizione di semplicità. naturale, istanze 
tanca e fluida, che sarebbe il colmo 
dell'arle “mimica, se questa riuscisse 
totalmente @a dimenticare di voler es. 
sere arte, i 

Osservate lg nostra. Del Poggio in- 
sieme a Gibson e a Peyre. Qui forse, 
di se stessa, la nostra dilrice, se te 
ricorda atscora un pochino; e un velo 
di imbarazzo cè; è la fotografia più 
che uv istantanea n sembra “« ferma ». 
Ma poi il lascino dello scontro l'ha 
Dresa tetta, E il suo valto si è mossa, 

Dopo liicontto, abbiamo chiacchie 
rato con la gentile speltabrice, 

« Ebbene, ci ritornerebbe? », 
SÌ Setta che di tanto în tanto ci 
rilorgereî », È 

«E dei due campioni; che ne dice? » 

« Non me ae intendo molto; ma ho 
subito sentito che Peyre e Gibson ave. 
vano una classe in più degli altri, pero 


Sera, fort un poco preoccupata, Carla seguo attenta il primo combattimento fra Brown o Mi. 
Rolli HI, Non nvova mai assistito ad una partita di boxe. Moanterrà il suo sangue froddo? 
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chè combattevano senza arruffarsi e... 
con il minor nygmero di movnnenti, a 
volte quasi inafferrabili, per lo sguardo 
degli spettatori », 

Carla del Poggio non se ne infende; 
Chpure questa è un' osservazione da 
raflirato intenditore, Anche nel cine 
ma, chi più si muove peggio fa. 

«E la tanto deprecata violenza dei 
pugilatori, non Vha offesaì... è 

« Perchè? Hanno scelto quel mestie. 
re. Mi farebbe orrore veder laltere 
qualcuno per strada. | campioni si 
colpiscono senza odio e rancore, Pose 
sono poi abbrracciarsi sinceramente. Per 
Ore non c'è violenza, come non c'è 
delmanenza nell'attore che recita la 
harte dell'assassino », 

E quvertendo d'aver sfiorato, sen 
za volerlo, it paradosso, ci guarda per 
Dlessa; ma a'noî sembia che in una 
« novellima » ‘così falla, in base a que 
ste osservazioni, ci sta davvero la stofe 
fa d'una fulura competente, e coi fioc 
chi, dello sport della boxe, 
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Prima della riunione, scambio di sorrisi fra Carla del Poggio e i negri Gibson, 
Brown a Glass. Ora i nostri campioni combatteranno con maggior entusiasmo, 


Gilison ‘e Poyro sì colpiscono: di santa ra mine 
tecnica è ottima. « Questi colpi sono un pa' duri», Ponza Carla, 
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sti. pazzi, qui. pubblicate, e- poi vi chiedessi di 


separare i veri pazzi dai finti del cinematogra. 
fo, credo che mi. guardereste perplessi, senza 
osare di scegliere, nel timore di sbagliate, 
L'occasione fa l'uomo ladro, ma è vero che lo fa 
anche pazzo, Se la follia gli conviene, per istinto, 
gli viuscirà più facile di imitarla, di quanto non gli 
riesca spontanea l'imitazione della saggezza, Dall'En. 
rico IV agli infiniti casi che tutti conosciamo. E' sen. 
za dubbio per l’uomo, assai più facile ostentare il 
vezzo di una cattiva abitudine che ordinatsi in una 
buona disciplina, Ricordo che in una scuola 


6 e io mescolassi insieme le fotografie di tutti que. 


ina, di teci. 
tazione, la maggior parte degli allievi e delle allieve 
riuscivano benissimo interpretando scene di folla, 
Sembravano così veril Quando facevano invece le 
madri e i padri o le persone di questo comuihe more 
do, si agitavano con gesticolazioni quanto maj stram. 
be, e guardati da una certa distanza, potevano be: 
hissimo ‘passar tutti per matti, 

“Tuttavia malgrado questo talento dell'uoma 4 iden, 
tificarsi col pazzo, malgrado la possibilità dell'attore 
di recitar la follia a perfezione, una sfumatura di dif. 
ferenza c'è sempre, a 

Chi fa il pazzo «a quel che fa e appunto perchè 
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lo sa riesce a farlo bene. Mentre il pazzo imita sol- 
tanto qualcosa di vero 6 di savio è chie ritiene tale, 
ma non sa quello che fa, e per questo è pazzo, Pra: 
prio come i bambini imitano nel gioco le cose dei 
grandi, ma non sanno quel che fanno, ossia non sai 
no che cosa valgano in realtà queste cose imitate: 
perciò appunto sono dei bambini che giocano. 

Nel. caso specifico della nostra pagina osservate gli 
sguardi, 

Quelli del vero pazzo, comunque guatdino, non si 
rivolgono mai a nulla e a nessuno, come entità di- 
stinte e in sè, anche se fissano diritti e cupi un qual. 
siasi oggetto, 

L'altro sguarda invece, quello dell'attore, non può 
arrivare fino a {al punto. Deve apganciarsi anitora 
a un'minimo di realtà, deve puat lire veramente 

ualcosa che lo sguardo, considera diverso da sì e 
latato ‘di una propria vita; altrimenti l'attore... ime 
pazzirebbe sul serio, L : ; 

E adesso osservate ineglio gli occhi di tutti questi 
pazzi è forse hon vi sarà difficile scoprire quali s0nò 
quelli del manicomio e ‘quali | pazzi del teatro di 
Posa. 
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